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genmann,Giorgio Ferraris, 
Marco Costaguta, Adriano Pala 
Ciurlo Ada Imperadore e Su-
sanna Pedretti, mentre le new 
entry sono costituite da Elena 
Sacco, Giovanni Eigenmann, 
Deborah Venturini e Paolo Fer-
rario. Successivamente il Cda 
ha  conferito le deleghe operati-
ve, confermando alla presiden-
za  Marco  Eigenmann e come 

a.d. e ceo   Giorgio 
Ferraris.

L’assemblea dei 
soci Fine Foods  ha 
anche eletto per il 
triennio 2024-
2026, il Collegio 
Sindacale che risul-
ta composto da Gui-
do Croci, Massimo 
Pretelli, Ottavia Al-
fano, Marco Manzo-
ni, e Marco Giuliani.

Tornando al primo trime-
stre, l’azienda bergamasca  deri-
va gran parte del fatturato dalla 
business unit nutraceutica 
(39,8 milioni, in lieve flessione 
del 2%), seguita dalla farmaceu-
tica (17,6 milioni, più 5%) e dalla 
cosmetica (8,1 milioni, più 
0,3%). Il nuovo stabilimento di 
Brembate - dedicato alla farma-
ceutica - sarà completato a fine 
2025 con l’avvio dell’attività nel 
2026.
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L’assemblea: ok bilancio

L’assemblea di Fine 
Foods & Pharmaceuticals, con 
quartier generale a Verdellino e 
quotata  in Borsa, ha approvato il 
bilancio di esercizio 2023, no-
minando il nuovo Consiglio di 
amministrazione e Collegio 
Sindacale, e rinnovando la fidu-
cia agli attuali vertici del grup-
po.

L’anno scorso i 
ricavi consolidati si 
erano attestati a 
251,8 milioni, in au-
mento del 21,7% ri-
spetto ai 206,9 mi-
lioni del 2022.

Il gruppo, che ol-
tre  al quartier gene-
rale di Verdellino ha  
stabilimenti anche a 
Brembate e Trenza-
no (Brescia), per un totale di cir-
ca 750 dipendenti), produce in 
conto terzi prodotti per l’indu-
stria farmaceutica, nutraceuti-
ca e cosmetica: molto positivo 
anche  il primo trimestre 2024, 
archiviato con ricavi consolida-
ti a 65,6 milioni, in linea con il 
periodo gennaio-marzo 2023.

Nell’assemblea i soci hanno 
approvato la distribuzione un 
dividendo  di 0,12 euro per azio-
ne. nominando poi il nuovo 
Cda: tra i confermati Marco Ei-

Marco Eigenmann
ancora presidente 

Fine Foods conferma
i vertici del gruppo

dell’istituto in provincia.

Un’altra assemblea in luglio
Il Cda ha inoltre, ha deciso di 
convocare un’assemblea ordi-
naria dei soci, da tenersi nella 
prima settimana del prossimo 
mese di luglio, al fine di delibe-
rare in merito a una revisione 
delle politiche di remunera-
zione in ragione dell’anticipa-
ta chiusura del Piano Indu-
striale 2022-2025, «con 
l’obiettivo di definire una poli-
tica di remunerazione variabi-
le competitiva, attrattiva e in 
linea con i benchmark di mer-
cato, che rappresenti una leva 
fondamentale per sostenere il 
percorso di crescita».

mento di circa ulteriori 600 ri-
chieste di uscita anticipata 
pervenute nell’ambito dell’ac-
cordo firmato lo scorso 23 di-
cembre, volto a favorire un ri-
cambio generazionale e pro-
fessionale. A tal fine verranno 
avviati i necessari tavoli di la-
voro con le organizzazioni sin-
dacali. Non è ancora chiara la 
ripartizione geografica di tali 
esodi, alcuni però potrebbero 
riguardare anche la Bergama-
sca essendo forte la presenza 

to», e ha dato mandato all’am-
ministratore delegato, Gianni 
Franco Papa, di predisporre 
un nuovo piano, con scadenza 
al 2027, «da sottoporre» al Cda 
e da «presentare al mercato  il 
prossimo ottobre».

«Favorire il ricambio»
Nella stessa seduta il Cda del 
gruppo, ha valutato anche la 
possibilità di favorire, anche 
attraverso lo strumento del 
fondo di solidarietà, l’accogli-

A ottobre obiettivi 2027

Dopo le recenti per-
formance di bilancio, il Cda di 
Bper ha deciso ieri «la chiusu-
ra anticipata al 31 dicembre 
2024 del piano industriale 
2022-2025» alla luce «del rag-
giungimento anticipato dei 
principali obiettivi economi-
co finanziari», conseguiti 
«grazie all’impegno profuso 
dal gruppo e sostenuti da un 
favorevole contesto di merca-

Bper, nuovo piano dopo target raggiunti
Si valutano altre 600 uscite volontarie

alla società  per annunciare i 
piani di decarbonizzazione 
Bracchi e si concretizzerà in 
una tavola rotonda sui temi 
delle politiche Esg nel settore 
logistica, alla quale partecipe-
ranno anche il presidente di 
Bracchi Paolo Scaroni e  il do-
cente Fabrizio Dallari della 
Liuc Università Cattaneo.

Crescono ancora così gli 
spazi che Bracchi dedica a 
fashion e lifestyle: da quelli di 
Tombolo, nel Padovano e di 
Oppeano, nel Veronese, agli 
hub di Castrezzato, nel Bre-
sciano, e Bassano del Grappa, 
ancora nel Vicentino.

da magazzini che occupano 
una superficie di circa 44mila 
metri quadri illuminati da fi-
nestre a nastro, per un totale 
di 46 baie di carico su doppio 
fronte, 14 i parcheggi per i ca-
mion e un centinaio per le au-
to. Ampi spazi destinati ai la-
voratori e agli uffici, di circa 
436 metri quadri distribuiti al 
piano terra e primo. Il proget-
to di sviluppo prevede alti 
standard di qualità e sosteni-
bilità, oltre che l’ottenimento 
della certificazione «Leed 
Gold».

La giornata del 5 giugno, ol-
tre al taglio del nastro, servirà 

La società di Fara d’Adda

Bracchi cresce anco-
ra e si espande ad Est: la socie-
tà di logistica di Fara d’Adda, 
che nel 2023 ha chiuso il suo 
bilancio a oltre 200 milioni di 
euro, annuncia l’inaugurazio-
ne il prossimo 5 giugno,  del 
nuovo polo a Lonigo, nel Vi-
centino, che ha l’obiettivo di 
estendere il perimetro di azio-
ne in ambito fashion e lifesty-
le, creando un vero e proprio 
polo della logistica per le griffe 
mondiali dell’abbigliamento 
in Veneto.

La nuova sede è composta 

Logistica fashion, nuovo polo Bracchi nel Vicentino

Nuovo polo Bracchi in Veneto

antonella savoldelli

Un piano di investi-
menti di oltre 20 milioni di euro 
nel tessile bergamasco per af-
frontare le sfide del futuro legate 
all’industria tessile europea e al-
la crescente competitività: così 
RadiciGroup con un investi-
mento importante soprattutto 
nel sito industriale di Radici 
Yarn a Villa d’Ogna trasforma le 
sfide in opportunità continuan-
do ad investire per migliorare la 
competitività e la qualità dei 
propri filati di nylon puntando 
su ricerca, sostenibilità e miglio-
ramento dell’efficienza produt-
tiva e flessibilità. 

Il nuovo piano di investimen-
ti è stato presentato ieri nel-
l’evento «Il filo conduttore del 
futuro» in cui si è parlato di pas-
sato e futuro di RadiciGroup di 
impegno nella sostenibilità e 
nella ricerca oltre che dei nuovi 
investimenti e delle novità nel 
tessile sostenibile. L’investi-
mento prevede: un nuovo essic-
catore e 4 silos di stoccaggio, ben 
visibili anche dall’esterno del-
l’impianto, per consentire un 
tempo di essiccamento del poli-
mero costante, e l’utilizzo in 
contemporanea di 4 polimeri 
quindi maggior efficienza, qua-
lità e velocità anche nella ricerca 
e sviluppo; sempre a Villa 
d’Ogna è in corso l’installazione 
di 4 nuove linee di filatura di ulti-
missima generazione mentre in 
Romania 7 nuove linee di Testu-
rizzazione. Investimenti che 
porteranno anche nuove assun-
zioni, fino a 10 nello stabilimen-

RadiciGroup punta forte sul tessile investendo nel triennio 2022-24, venti milioni di euro

RadiciGroup investe 20 milioni nel tessile 
Il piano. Il gruppo   seriano rilancia: nuovo essiccatore, silos di stoccaggio  e quattro linee di filatura a Villa d’Ogna
che porteranno nuovi assunti. Angelo e Maurizio Radici: «Crescita continua negli anni, ora forti sulla sostenibilità»

to di Villa d’Ogna (aperto nel 
1974, 50 anni fa) dove sono occu-
pati in 250 che si aggiungono ai 
100 del sito di Ardesio. 

E le sfide future? Quelle sa-
ranno legate all’Intelligenza ar-
tificiale, processi di machine le-
arning e l’ottimizzazione della 
tracciabilità di cui RadiciGroup, 
attore di riferimento nel pano-
rama tessile europeo, ha recen-
temente lanciato il primo pro-
getto di tracciabilità fisica e digi-

tale nel nylon. Coraggio, tanta 
determinazione, esperienza e 
investimenti estremamente im-
portanti questo il mix necessa-
rio, secondo il presidente Ange-
lo Radici per affrontare le sfide 
del futuro sostenibile: «Cerchia-
mo di fare il nostro meglio e di 
fare prodotti coerenti con il 
mercato - ha detto il presidente 
di RadiciGroup Angelo Radici - 
non è sempre facile. Ma abbia-
mo cominciato da tempo verso 

questa direzione». Tecnologia, 
sostenibilità temi e sfide impor-
tanti guardando anche all’Euro-
pa e alle prossime elezioni. 
«L’auspicio  - ha detto Radici - è 
che l’Europa capisca non solo le 
esigenze del Green deal ma an-
che quelle delle industrie che la-
vorano per quell’obiettivo e a cui 
bisogna lasciare il tempo per la-
vorare». Un invito ad essere 
«pragmatici» e a trovare stru-
menti per distinguere il made in 

n Nuove linee
anche in Romania,
ora le sfide su Ia:
«Serve anche un 
cambio di cultura» 

Italy. «Serve la collaborazione di 
tutti - ha detto - a partire dal con-
sumatore. Serve un cambio di 
cultura». 

Parlando di futuro era inevi-
tabile una riflessione sulla storia 
del gruppo «è sempre una gran-
de emozione parlare della no-
stra storia - ha detto Maurizio 
Radici, vice presidente di Radi-
ciGroup e Ceo di RadiciGroup 
Advanced Textile Solution ri-
percorrendo le tappe della cre-
scita del gruppo dagli anni ’20 
con le attività di commercio di 
coperte e manufatti tessili con il 
nonno Pietro Radici agli anni 
’40 con papà Gianni Radici e il 
cammino del gruppo oggi guida-
to da Angelo, Maurizio e Paolo 
Radici, che progressivamente 
ha risalito a monte la filiera del 
nylon iniziando a produrre gli 
ingredienti, ovvero i filati e più a 
monte i polimeri. Filo condutto-
re tra storia e futuro il tema della 
sostenibilità e circolarità e gli in-
novativi filati di nylon (da riciclo 
o fonti bio e riciclabili) di Radici 
destinati al settore tessile-moda 
la cui lavorazione avviene negli 
stabilimenti di Radici Yarn a Vil-
la d’Ogna e Ardesio. Si tratta del 
filo tinto in massa (consente un 
risparmio d’acqua del 60%), 
Renycle (riciclo del nylon) e Re-
petable (riciclo del poliestere), 
poi il Biofeel di origine biologica 
dalla pianta del ricino è l’ultima 
creazione del gruppo il nuovo fi-
lato di nylon Chill-fit versatile, 
confortevole per massimizzare 
le performance tecniche.
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Angelo Radici

Maurizio Radici


